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AA. SS. _______   CLASSE _________

	Dati dell’Istituto di
istruzione secondaria di
II grado che presenta il
Progetto


	Istituto:

	
	Codice Mecc.:

	
	Indirizzo:

	
	Telefono:
fax:
Mail:



1 . Fase di IDEAZIONE: motivazione dell’idea progettuale - risultati attesi dell’esperienza: 
Il progetto “Alternanza Scuola Lavoro”, parte integrante del curriculo dell’Istituto “Medardo Rosso”, offre agli studenti l’opportunità di utilizzare il metodo e lo strumento didattico integrato dell’Alternanza Scuola Lavoro, al fine di costruire un proprio percorso formativo in linea con le indicazioni contenute nella Legge 107/2015 e con richieste del mondo del lavoro. 
Attraverso l’alternanza scuola lavoro si concretizza il concetto di pluralità e complementarità dei diversi approcci nell’apprendimento. Il modello dell’alternanza scuola lavoro si pone l’obiettivo di superare l’idea di separazione tra momento formativo ed operativo, nonché di accrescere la motivazione allo studio e di guidare i giovani alla scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze maturate sul campo.
L’Alternanza Scuola Lavoro rappresenta una modalità di apprendimento mirata a perseguire le seguenti finalità: 
1. collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali; 
2. favorire l’orientamento dei giovani valorizzandone le vocazioni personali; 
3. arricchire la formazione degli studenti con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro; 
4. realizzare un collegamento tra istituzione scolastica, mondo del lavoro e società; 
5. correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale e d economico del territorio;


2 . Fase di PIANIFICAZIONE : struttura organizzativa, organi e risorse umane coinvolti

2.1 Dati sugli studenti 
Anno scolastico _____ n. ___ di cui in situazione di svantaggio: DA___ n. ___ ; DSA ___ n.___ ; BES ____ n.___ 

Anno scolastico _____ n. ___ di cui in situazione di svantaggio: DA___ n. ___ ; DSA ___ n.___ ; BES ____ n.___ 

Anno scolastico_____ n. ___ di cui in situazione di svantaggio: DA___ n. ___ ; DSA ___ n.___ ; BES ____ n.___ 


2.2 Organi e risorse umane coinvolti

2.2.1 Organi e risorse umane
(descrizione sintetica di funzioni, compiti e responsabilità nelle fasi del progetto presenti in tabella)

	Soggetto 
	Progettazione 
	Gestione 
	Valutazione 
	Diffusione

	Consiglio di Classe
	Collabora alla
stesura del progetto
definendo obiettivi,
fasi, attività,
discipline
coinvolte , criteri e
strumenti di
valutazione
	Attivazione di
moduli
propedeutici
all’esperienza di
stage;
predisposizione
delle lezioni
interattive e attività
di laboratorio;
analizza il contenuto
della
documentazione
prodotta dagli attori
del processo e
propone azioni
correttive.
	Valutazione finale e
certificazione del
percorso
formativo mediante
dichiarazioni di
competenze
acquisite; 
Redige l’attestato
delle competenze in classe 5
	Riconoscimento del
credito
Formativo nella
pagella di fine anno
scolastico  ???


	Referente d’istituto
di alternanza scuola lavoro
	Partecipa alla
redazione generale del progetto di alternanza
Predispone la
modulistica per il
monitoraggio  le convenzioni , il progetto formativo e la
valutazione del
progetto;
	Verifica lo
svolgimento delle
attività ed il rispetto
dei tempi, coordina
eventuali azioni di
correzione in base
alle indicazioni del
tutor e del consiglio
di classe;
Coordina le attività
dei soggetti
coinvolti;
Gestisce i flussi
informativi;
Fornisce supporto ai
tutor interni ed
esterni;
	Raccoglie gli
strumenti di
valutazione del processo di alternanza,
Redige la
Rendicontazione del
progetto:raccolta,
tabulazione dei dati
in piattaforma Miur
	Collabora alla
diffusione dei
risultati fornendo
tutti i materiali e il
resoconto finale

	Tutor interno
	Cura l’abbinamento
studente/azienda;
Predispone la documentazione ( convenzione e progetto formativo)
mette a punto con il
tutor esterno il
progetto formativo
	Mantiene i contatti
con i tutor esterni;
Svolge una funzione
di raccordo tra
azienda e consiglio
di classe;
informa il referente
d’istituto ed il
consiglio di classe
sull’andamento delle
attività in azienda;
propone ai tutor
aziendali eventuali
azioni correttive sulle indicazioni del
C.d.C;
Segue l’inserimento
degli alunni nella
realtà lavorativa;
Gestisce i flussi
informativi del
progetto
	Analizza con tutor
esterno i risultati
conseguiti
dall’alunna/o;
Relaziona al
consiglio di classe
sull’andamento
delle attività di
alternanza;
Raccoglie ed
analizza i risultati
che emergono dagli strumenti di
monitoraggio e di
valutazione finale;
Compila un
resoconto
sull’attività
	Collabora alla
diffusione dei
risultati fornendo
tutti i materiali utili.

	Tutor esterno
	Definisce in collaborazione con il tutor interno, ruolo e
compiti dell’alunna/o
che ospiterà;
Realizza /coordina con il tutor
interno il progetto
formativo
	Inserisce l’alunno in
azienda;
istruisce, guida
l’alunno nello
svolgimento dei
Compiti;
favorisce lo sviluppo
di capacità nella
gestione autonoma
del lavoro
Mantiene i contatti
con i tutor interni;
Redige i documenti
del monitoraggio
	Compila la griglia di
Valutazione;
Analizza con tutor
interno i risultati
conseguiti
dall’alunna/o;
Compila un
resoconto
sull’attività ( diario di bordo);
	Collabora alla
diffusione dei
risultati fornendo
tutti i materiali utili

	Alunni
	Esprimono i propri
bisogni formativi:
Attivano durante l’attività esterna tutte le conoscenze e competenze acquisite all’interno del percorso scolastico, 
	Si attivano in tutti i
processi messi in
atto per raggiungere
gli obiettivi del
percorso;
Partecipano a
riunioni
informative precedenti l’attività di alternanza  ( corso sicurezza, uscite/incontri, partecipazione convegni ecc…);
Svolgono le attività
aziendali previste
dal patto formativo;
Redige una relazione sull’attività svolta e al quinto anno stila un curriculum vitae in lingua inglese;
	Redigono la scheda
di
Autovalutazione;

	Prendono parte
attiva alla
diffusione del
progetto
presentando la
propria esperienza
nell’ambito di
convegni e incontri
del territorio;
.



2.2.4 Compiti, iniziative/attività che svolgeranno i CONSIGLI di CLASSE interessati in relazione
allo specifico progetto: 
Ogni attività progettuale di Alternanza dovrà trovare all’interno del CdC una risposta attiva di interesse da parte della maggior parte  delle discipline del consiglio di classe, costruendo un percorso trasversale ad ogni ambito disciplinare.
La valutazione del progetto, espressa attraverso la relazione finale a cura dello studente, dovrà valutare le competenze acquisite in ogni materia coinvolta. 




3. Fase di PROGETTAZIONE e GESTIONE: azioni, fasi e articolazioni dell’intervento
progettuale 


3.1 – Titolo del Progetto: “Alternanza scuola lavoro in contesti nazionali e internazionali”
3.2 - Definizione dei tempi e dei luoghi

	Periodo (orientativamente)
	Ore d’aula
	Ore in ambiente di
lavoro
	Altro (videoconferenze, visite aziendali, musei ecc...)
	DURATA TOTALE
ORE

	Classe III
	0 
	0
	0
	0

	Classe IV 
	0
	0
	0
	0

	Classe V
	0
	0
	0
	0







ANNO SCOLASTICO 2019-2020( aggiungere nella la tabella le attività svolte durante i tre anni)

	Periodo (orientativamente)
	Attività che si svolgeranno a
scuola
	Attività che si svolgeranno in ambiente di lavoro
	Altro (videoconferenze, visite aziendali, musei ecc...)

	Novembre/dicembre
	Progettazione degli interventi a
cura dell’istituzione scolastica
in sinergia con le imprese e
tutti i soggetti coinvolti
	Contatti con aziende del territorio e estere
	

	Gennaio/_____
	
	
	

	Maggio/giugno
	
	
	




3.3 Iniziative di orientamento propedeutico

	Attività previste Modalità di svolgimento
	Attività previste Modalità di svolgimento

	Incontri con la presenza dei genitori per
l’informazione e la condivisione dell’esperienza
del progetto
	Incontri pomeridiani

	Lezioni interattive
	Esperti interni o esterni (del Centro per
l’impiego o di specifici settori professionali) in
orario curricolare o extracurricolare

	Attività di laboratorio
	Docenti delle discipline coinvolte in orario
curricolare ed extracurricolare

	Prove di verifica semistrutturate
	Docenti del Consiglio di classe

	
	

	
	



3.4 Competenze da acquisire, nel percorso progettuale tramite l’alternanza, coerenti
con gli obiettivi del profilo educativo, formativo e professionale dell’indirizzo di studi

	Annualità
	Attività
	Competenze 
	Prestazione attesa

	2017_2018 classe terza sez A (esempio.)
	Carta Manent
Progetto Comune di Lecco (esempio.)
	1) Opera in contesti professionali e interpersonali, svolgendo attivita’ di studio e di approfondimento per fare ricerca e per comunicare
	1) Comprende la ripartizione del lavoro e le attivita’ assegnate dal team leader e/o dal gruppo di lavoro

	
	
	2) Utilizza tecniche, materiali e procedure specifiche, rielaborandole in funzione degli obiettivi stabiliti e del prodotto finale che si intende realizzare
	2) Utilizza gli strumenti e i mezzi espressivi adeguati per la realizzazione del compito/progetto affidatogli.

	
	
	3) Gestisce i processi progettuali e operativi, dall’ideazione allo sviluppo, alla realizzazione e alla presentazione grafica e verbale
	3) Nelle attività lavorative si mostra in grado di utilizzare conoscenze e competenze acquisite in campo formativo/scolastico

	
	
	4) specifica di indirizzo
	4) specifica di indirizzo

	
	
	5)inserire competenze
	Per relazione(

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



3.4.1 VALUTAZIONE

	Modalità congiunte di accertamento delle competenze (scuola + azienda)
(tutor aziendale, tutor scolastico, studente, docenti discipline coinvolte, consiglio di classe)
SCHEDA DI VALUTAZIONE

	L’accertamento delle competenze sarà effettuato dal consiglio di classe in sinergia con tutti i soggetti
coinvolti: il tutor aziendale, il tutor scolastico, lo studente (parliamo di autovalutazione), i docenti coinvolti.
Scopo della verifica sarà quello di accertare le reali competenze dello studente tenendo conto anche della sua attività  in un contesto lavorativo.
Nello specifico
· Il tutor aziendale valuterà la performance dello studente tenendo conto delle competenze acquisite nell’area dei linguaggi, in quella di indirizzo, nell’uso delle tecnologie.
· Il tutor scolastico esprimerà una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, che al termine
del percorso.
·Lo studente, attraverso una scheda di AUTOVALUTAZIONE, esprimerà  alla fine del percorso un giudizio sullo stage (coerenza rispetto alle aspettative, accoglienza, rapporti con i colleghi, preparazione scolastica,
competenze, ecc) e con una relazione scritta, che verrà valutata dal docente di italiano, descriverà l’esperienza. Al quinto anno, lo studente svolge questa relazione che terrà conto dei tre anni di alternanza svolti. Nella materia di Lingua – Inglese,  lo studente seguito dal docente compilerà il propri curriculum vitae.
· Il consiglio di classe certificherà, attraverso l’attestato delle competenze, l’efficacia dell’attività formativa
tenendo conto della crescita professionale e personale dello studente, solo in quinta.



 
3.4.2 CERTIFICAZIONE

	Modalità di certificazione/attestazione delle competenze (formali, informali e non formali)

	Anche per la certificazione delle competenze come per l’attività formativa e la sua valutazione si ritiene
necessario lavorare in sinergia con il mondo produttivo in quanto ciò permette di superare la separazione tra il momento della formazione e quello dell’applicazione. Inoltre viene favorita l’integrazione dei saperi permettendo l’ acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro. A tale scopo, per favorire una reale ricaduta del percorso formativo sull’attività didattica, il consiglio di classe ritiene imprescindibile la condivisione con il tutor aziendale delle finalità e del sistema di valutazione dell’esperienza.
Il consiglio di classe: certifica, attraverso l’attestato delle competenze, l’efficacia dell’attività
formativa tenendo conto della crescita professionale e personale dello studente.
L’attestato, strutturato dal Consiglio di classe, viene redatto dal docente tutor interno e dovrà
contenere, oltre ai dati dell’alunno, la tipologia di attività, la durata dell’ esperienza,
l’elencazione delle conoscenze, abilità e competenze acquisite in conformità con il piano di studi di riferimento. 



Le competenze risultano da un Attestato delle competenze ( attestato piattaforma regionale) che certifica:
- Il percorso di alternanza svolto
 Area di inserimento
 Durata nello sviluppo triennale
 Percorso formativo delle differenti esperienze svolte
Conoscenze, abilità, competenze acquisite nel corso dell’esperienza di alternanza.

